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Associazione AMCOR – Onlus 
Amici delle Chiese d’Oriente 

Corso M. D’Azeglio, 30 
10125 TORINO 

  011.8190576 - Fax 011.8190141 
NOTIZIE  

Anno XIV - N. 44 –Febbraio 2015 
Circolare interna – Stampa in proprio 

Carissimi Soci e Amici dell'AMCOR, 
Per l'anno da poco iniziato ci scambiamo ancora un augurio pieno di affetto. Sarà un anno impegnativo, 
con molte scadenze "sindoniche", e noi chiediamo al Signore che ci conceda la salute e i mezzi per 
giungere ovunque egli ci attende. Siamo reduci da un viaggio molto significativo in Russia e pensiamo 
di prepararci a un'accoglienza il più possibile disponibile per i fratelli che da quelle terre nei prossimi 
mesi verranno alla Sindone. Intanto chiediamo al Signore che ci illumini sugli orientamenti da prendere 
nel prossimo futuro. Nelle settimane scorse ho avuto un incontro con fratelli islamici per parlare di Sin-
done e mi sembra che sia stata un'occasione per confermare l'interesse per questi fratelli, provenienti 
anch'essi dall'Oriente. Il pomeriggio animato, due anni fa, dall'insegnamento del nostro presidente Con-
tardo e da don Tino Negri, ci ha aperti su questa problematica e penso che oggi dobbiamo farci ritorno. 
Intanto prendiamo nelle nostre intenzioni di preghiera questi fratelli, affidando la causa di un dialogo 
sincero, pacifico e costruttivo all'intercessione di quella Madre immacolata e vergine, Maryam, che 
anch'essi stimano e venerano. Chiediamole che ci ottenga un rapporto pieno di pace, che sconfigga o-
gni violenza. Intanto raccomandiamo anche tutti i nostri ammalati, a cominciare dal carissimo Contardo, 
ora abbastanza ristabilito e che ha avuto momenti di prova impegnativa. Il Signore voglia benedirlo con 
tanta gioiosa salute per tutto il bene che semina tra di noi. 
In attesa di rivederci per i nostri incontri ormai tradizionali, restiamo uniti nel ricordo della preghiera. Con 
la benedizione del Signore Vi saluta e abbraccia tutti, il Vostro  

         don Giuseppe 

Saluto del Presidente 
Cari Amici, 
innanzi tutto un vivo ringraziamento per la vostra amicizia e le preghiere che mi hanno accompagna-
to in questo inizio anno nel quale il cuore mi ha fatto capire meglio cosa vuol dire essere sempre 
“vigilanti”. 
Siamo nel 2015, l’anno dell’ostensione della Sindone. Come AMCOR ci stiamo preparando a questo 
avvenimento con la preghiera e la riflessione, come prime occasioni penso alla Messa dei primi mar-
tedì del mese e alle “Lectio”, ma anche operativamente cercando di metterci a disposizione di que-
sto importante avvenimento. 

Come sapete, abbiamo ripreso contatto con le tante comunità e i tanti amici delle Chiese 
d’Oriente che abbiamo conosciuto in questi anni. Ci proponiamo di aiutarli all’incontro con la Sindone 
sia, ove richiesto, sotto il profilo pratico, sia anche con momenti specifici di riflessione e di pre-
ghiera. In particolare, inoltre, vorremmo poter essere vicini a gruppi di giovani impegnati, ed in ri-
strettezze economiche, che volessero venire a Torino, accompagnati da un sacerdote, a pregare 
davanti alla Sindone. Per i pellegrini, in generale, il nostro aiuto non può essere finanziario, ma come 
detto, in vario modo, di supporto e di amicizia.  

Vorremmo, invece, nei limiti delle nostre possibilità, poter offrire a questi gruppi di giovani 
impegnati la permanenza a Torino (vitto e alloggio) e programmare con loro degli incontri di rifles-
sione, per conoscerci meglio e per guardare al futuro. Per questi obbiettivi, oltre ai normali fondi 
che la nostra associazione raccoglie, debbo ringraziare la provvidenza che ha ispirato delle persone 
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  La Spiritualità del Vangelo di Marco 
  Esercizi Spirituali 2014 

 
Dal 14 al 16 novembre 2014 l'ospitalissima casa di spiritualità "Villa San Pietro" delle Suore Giuseppine di 
Susa ci ha accolti per il nostro breve corso annuale di esercizi spirituali. Il tema proposto verteva su "La 
spiritualità del Vangelo di Marco" e fu trattato nella scansione dei cinque momenti dell'introduzione e delle 
quattro meditazioni. Il vangelo di Marco inizia con una specie di titolo, che è programma: "Vangelo di Ge-
sù Cristo Figlio di Dio" (1,1); al termine della passione raccoglie dalla bocca del centurione la confessione 
"Veramente quest'uomo era figlio di Dio" (15,39). Tutto il vangelo, posto sotto questo arco ideale, mostra 
come Gesù, Figlio di Dio, ha vissuto tra di noi, per noi, questa sua realtà ineffabile. Abbiamo rivisitato i 
suoi rapporti col Padre (se il Crocifisso è il Figlio, che cosa significherà per Dio essere Padre?), in partico-
lare il mistero della sua accettazione della croce, della chiamata dei discepoli alla partecipazione al suo mi-
stero (perché fossero con lui e per mandarli: 3,14) e abbiamo chiesto il dono di una fede operosa e gioiosa 
nel mistero del "crocifisso" risorto (16,6). Ci orientava un insegnamento del Cardinale Martini: "Gesù si 
mette davanti, presenta se stesso e invita ciascuno a essere là dove lui si trova, almeno col cuore, almeno 
col desiderio, perché questa è la maniera di capire profondamente il senso del Vangelo. … Il Vangelo di 
Marco ci riporta, dalla vita nella carne di Gesù, ad accettare e valorizzare, nella fede, tutta la ricchezza del-
la nostra situazione presente". 

Questa ricchezza di suggerimenti era immersa in un bellissimo clima di fraterna compartecipazione, 
di raccoglimento, di preghiera individuale e comunitaria, guidata con competente attenzione da Carmen Pa-
lummeri. In conclusione giungeva il dottor G. Palmegiano, presidente dell'Associazione Ponte di pace on-
lus, che programma un'attività assai impegnata di aiuto per studenti di Terra Santa, e ci illustrava una situa-
zione di fronte alla quale l'AMCOR è invitata a coinvolgersi. Chiediamo al Signore che queste giornate di 
fraternità lascino stimoli di impegno per i mesi che ci attendono.                            
           Don Giuseppe Ghiberti 

a noi vicine a lasciarci cospicue donazioni in ricordo dei loro cari defunti e per le finalità 
dell’AMCOR. Prevediamo, infatti, un significativo impegno finanziario, di cui vi daremo conto anche 
già nella prossima Assemblea di fine marzo, impegno che realizza le nostre finalità e che si propone 
di far crescere, attraverso la preghiera davanti alla Sindone, il cammino di fede, sempre impegna-
tivo, soprattutto per i giovani. 
Stiamo già lavorando concretamente per questi obbiettivi (ci sono stati offerti dei locali gratuita-
mente ed altri ne abbiamo trovati a costi contenuti, così come ticket per i pasti) sia come Consiglio 
sia grazie a parecchi soci che si sono già messi a disposizione per partecipare a un’organizzazione 
complessa come quella che desideriamo attivare. Ringrazio fin da ora quanti già si sono offerti e 
quanti di voi riterranno di farlo. E’ prezioso anche un minimo apporto di tempo e di lavoro. 
Stiamo operando con impegno e con pazienza reciproca per aiutarci a trovare e porre in essere le 
soluzioni migliori. Ricordo questo detto: “Se vuoi andare in fretta, vai da solo. Se vuoi andare lon-
tano, vai in gruppo.” Noi vogliamo andare lontano e guardare avanti, ricchi di quanto finora AMCOR 
ha fatto e maturato, pregando il Signore di esserci sempre vicino con il Suo aiuto, e Lo stiamo sen-
tendo vicino. Un abbraccio, 

Contardo Codegone 
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Carissimi amici e soci, nel ricevere l'incarico di aggiornarvi sulle iniziative della nostra Associazione, in vi‐
sta dell'Ostensione prossima, mi sono ritornati alla mente  i  lontani ricordi dell'anno 2000, quando timi‐
damente, ho accettato l'incarico di occuparmi delle risposte che sarebbero giunte alle lettere inviate da 
don Giuseppe ai vescovi delle diocesi dell'Est. L'elenco era molto lungo e comprendeva ovviamente anche 
Chiese con riti a me sconosciuti . Allora non usufruivamo dei computer, ed i miei contatti sono stati solo 
scritti o telefonici e la simpatia,  la sorpresa e la sincera voglia di conoscersi di chi chiamava, dopo aver 
ricevuto  la  lettera, mi ha coinvolto ed appassionato  subito  in quell'avventura, anche umana. Le cono‐
scenze si sono  poi rivelate talmente significative e importanti da far nascere in noi il desiderio di prose‐
guire con un impegno stabile e organizzato, da parte nostra, quei rapporti resi tanto intensi dall'incontro 
ai piedi della Sindone e dalla conoscenza diretta di persone che tanto avevano sofferto per testimoniare 
la fede, in contesti in cui erano condannati al silenzio e al nascondimento.  

Ora , arricchiti da un buon numero di Amici disseminati nelle Terre che abbiamo visitato o in cui 
abbiamo anche solo inviato in dono copie a grandezza naturale della S. Sindone, pensiamo , come Consi‐
glio Direttivo, di  interpretare  lo spirito dell'Associazione e  la volontà dell'Assemblea, proseguendo nella 
linea dell'accoglienza  in amicizia degli amici già conosciuti o ancora da conoscere, rivolgendoci soprat‐
tutto ai giovani  e in particolare a giovani che collaborino a vari livelli all'interno di quelle realtà religiose. 
Il nostro recente pellegrinaggio in Russia, per esempio, ci ha portato anche tra giovani che si sono dimo‐
strati molto interessati al mistero della Sindone.  

In particolare, per essere più concreta, ci fa piacere far sapere le modalità con le quali stiamo organiz‐
zando il volontariato dell'Amcor all'interno di questa Ostensione, anche per ricevere contributi di idee ed 
energie , con la presenza e la eventuale disponibilità a collaborare con un lavoro di segreteria , per segui‐
re le prenotazioni  e le conseguenti presenze dei gruppi che avranno comunque una loro organizzazione 
dal punto di vista dell'uso della lingua italiana. 

   Abbiamo individuato in Torino nella sede della clinica Sedes Sapientiae, in via Bidone un repartino 
lasciato  libero con  la disponibilità di 15 posti  letto. All'interno di questa struttura, ad esempio, saranno 
necessari dei turni diurni di Soci o Socie che sovraintendano agli arrivi e partenze e all'accoglienza in ge‐
nerale per la sistemazione dei gruppi stessi. Questi Soci e Socie potranno anche offrire suggerimenti per 
gli  spostamenti  in  città ed organizzare eventuali accompagnamenti da parte di altri  soci alle  funzioni 
etc… La Clinica sovraintenderà ai servizi fondamentali, a noi spetterà l’accoglienza, una presenza nottur‐
na e l’accompagnamento secondo le necessità dell’ospitalità.   

Le altre strutture individuate allo scopo sono due: un hotel a tre stelle di Alpignano, dove tutto sa‐
rà attivo, compreso  il servizio di una navette. Non sarà necessaria  la nostra collaborazione, ma concre‐
tamente penseremo all'accoglienza eventuale in Torino per SS. Messe etc… L’altra struttura è all’interno 
della basilica di Superga, dove però sussistono alcune difficoltà  logistiche che ci  inducono a utilizzare la 
struttura secondo le necessità, caso per caso, ma non gestirla con una nostra organizzazione. Le struttu‐
re si differenziano per costi e caratteristiche ed è un gran merito di Carlo Serratrice averle individuate con 
un grande lavoro di ricerca, contatti e responsabilità,  preoccupandosi della soluzione di problemi ineren‐
ti ai più vari aspetti dall'assicurazione ed alla sicurezza... Spero di aver aggiunto materiale utile all'infor‐
mazione di tutti e Vi saluto con il mio profondo affetto.               

                                                  
                            Mariella  
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        CHIESE  D’ORIENTE      
 

 
 

In una delle terre più care dell’Est abbiamo un Arcivescovo che ci onora con la sua amicizia fin 
dall’origine della storia dell’AMCOR: Sua Eccellenza Mons. Ruggero Franceschini. Lo conoscemmo nel 
nostro viaggio sulle orme di San Paolo in Turchia e fu proprio lui a suggerirci di costituirci in 
associazione onlus, per ottenere all’estero una ufficialità che sarebbe stata utile nei nostri contatti con 
gente di quelle nazioni. Allora Mons. Franceschini era Amministratore Apostolico dell’Anatolia a 
Iskenderun; poi fu promosso Arcivescovo di Smirne e ora è presidente della Conferenza Episcopale 
Turca. Ricordiamo con gioia la bella funzione di insediamento del caro Arcivescovo nella sua metropoli. 
Ora gli anni sono passati e il peso di tante vicende anche dolorose (come il terribile e misterioso 
incidente d’auto occorso nei pressi di Iskenderun) impongono il passaggio ad altri ministeri meno 
gravosi. Mons. Franceschini ha rassegnato nelle mani del Papa le sue dimissioni e il Signore deciderà 
quando verranno accettate. A noi preme dire all’amabilissimo Presule tutta la nostra riconoscenza per il 
bene che ci vuole e la nostra povera solidarietà per un futuro che sarà ancora sempre pieno di grazia e 
di frutti apostolici. Speriamo che un riavvicinamento all’Italia possa permetterci di godere qualche volta 
in più della Sua visita. E anche a Sua Eccellenza chiediamo che continui a ricordarci nella Sua 
preghiera, perché comprendiamo quanto il Signore si attende da noi e siamo fedeli nel realizzarlo.  

Don G. Ghiberti 
  
 
     LA SITUAZIONE IN UKRAINA 

  E IN ALTRI PAESI A NOI  
  PARTICOLARMENTE VICINI    

Le notizie che giungono dall’Ukraina non sono per nulla rassicuranti. I combattimenti sembrano essere 
ripresi più forti che prima dell’armistizio di settembre. I nostri interlocutori ukraini vivono nell’Ukraina oc-
cidentale, ma anch’essi tribolano per questa terribile situazione. Siamo in contatto con alcuni di loro per 
la prossima ostensione sindonica e li sentiamo molto penati per una difficoltà che rende anche proble-
matica la loro venuta nella prossima primavera. Possiamo solo pregare per questi fratelli e vogliamo 
chiedere al Signore che  non trionfi la logica della guerra, ma vinca l’amore e la pace. Invochiamo il Si-
gnore che porti la pace anche in Medioriente, in Palestina, in Egitto e in tanti paesi africani che ci sono 
vicini. Speriamo che l’ostensione della Sindone possa essere un’occasione per ritrovarci tutti fratelli, u-
niti nella preghiera. 

             Don G. Ghiberti 
         
 
 
 

    
 
 
 
 
 
 
 

PROSSIMI  APPUNTAMENTI 
 

 LECTIO DIVINA 
 

Si terrà alla Consolata sabato 14 febbraio alle ore 15,30 la seconda “Lectio Divina”. 
Seguirà la S. Messa alle ore 18.00 e alle 19.00 la cena comunitaria, per la quale si ricor-
da di effettuare la prenotazione. Come al solito l’argomento riguarda il Vangelo della 
domenica successiva. Non si terrà la terza Lectio divina poiché verrà sostituita dalla let-
tura del Vangelo di Matteo.  

4
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ASSEMBLEA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE AMCOR 

 
si terrà in prima convocazione venerdì 27 marzo 2015 alle ore 23  

e in seconda convocazione 
 

Sabato 28 marzo 2015 alle ore 15,00 
presso il Santuario della Consolata - Torino 

(sala Vescovi, 1° piano)  
 

CON IL SEGUENTE PROGRAMMA 
 
1) Relazione morale  
2) Approvazione del bilancio  
3) Comunicazioni del Presidente  
4) Indicazioni dei Soci al Consiglio Direttivo sugli indirizzi generali  
dell’Associazione  
5) Indicazione dei Soci sulla destinazione del risultato di gestione  

 
Il pomeriggio prosegue con la S. Messa prefestiva ore 18,00  

      Cena ore 19,00 
 
A tutti sarà richiesto 1€ quale contributo alle spese generali dell’assemblea.  
Il contributo per la cena si aggira sui 17€ . 
 
Chiediamo gentilmente di segnalare l’adesione entro il 25 marzo a:  
Patrizia, e-mail: patriziavoglino@alice.it;  tel 011.4343009; Cell. 338.6234434  
Maria Groppo: tel. 011.4365433 dopo le ore 20,30; Cell. 333.7491911 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
    
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Lettura quaresimale dei Vangeli 

Anche quest’anno come è ormai consuetudine nel tempo di Quaresima, 
il 14 MARZO 2015 ALLE ORE 15.30 

Piero e Daniela Marcelli 
leggeranno per noi Il Vangelo di Matteo 

nella cappella-Santuario della Madonna del Buon Consiglio 
Via Curtatone, 17 – Torino 

L’invito è rivolto a tutti i Soci, come preparazione alla S. Pasqua. Sono invitati anche a-
mici e famigliari dei Soci, perché sia bello accogliere in tanti il dono della Parola di Dio. 
Seguirà la S. Messa celebrata da Don Giuseppe, per chi lo desidera. 
 
Nota: Possibilità di parcheggio nel cortile interno dell’Istituto. 
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Come tanti pellegrini che arriveranno da tutte le parti del mondo, anche noi, come Soci 

Amcor, ci faremo pellegrini alla SS. Sindone. Il nostro pellegrinaggio avverrà  
 martedì 5 maggio alle ore 18,30. 

con ritrovo alle ore 18 all’ingresso del percorso che effettueremo in silenzio e preghiera. 
Sarà bello visitare la Sindone e pregare tutti insieme, soci, famigliari ed amici. Al mo-
mento sono stati prenotati 50 posti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

   

 

 

 INCONTRI DI PREGHIERA 
 

Continua il ciclo di incontri di preghiera, in modo da alimentare il più possibile la nostra 
spiritualità sindonica.  
L’appuntamento è  

ogni PRIMO MARTEDÌ del mese, alle ore 18.00 
nella chiesetta delle Clarisse Cappuccine  

C.so Casale (angolo Via Cardinal Maurizio) 

 
dove Mons. Giuseppe Ghiberti, nostro Assistente spirituale, celebrerà la S. Messa  con 
una breve meditazione. Questo appuntamento può diventare anche una simpatica occa-
sione di incontro fra i Soci. Ecco, al momento le date:  

3 Febbraio – 3 Marzo – 7 Aprile 
Non andiamo oltre a segnalare le date, poiché l’ostensione della Sindone vedrà alcuni 
soci particolarmente impegnati fino al 24 giugno. 
Nelle SS. Messe di questi incontri del primo Martedì del mese saranno ricordati tutti i 
Soci e gli Amici dell’Amcor. In particolare tutti coloro che ci hanno preceduti nella vita 
eterna. 

  
  
VVIISSIITTAATTEE  IILL  SSIITTOO  AAMMCCOORR  www.amcor‐onlus.org 
 
NEWS   
AGENDA  degli appuntamenti    
APPROFONDIMENTI :         

   Riflessioni        
   Notizie – Attività 
   Prossimi appuntamenti 

 

 

 


